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Prot. n. 15/08/SG          Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Roma, 16/12/2022       DIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA,  

I SISTEMI INFRASTRUTTURALI, DI TRASPORTO A RETE, INFORMATIVI E 
STATISTICI 

DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO,  

LA PIANIFICAZIONE E I PROGETTI INTERNAZIONALI 

Alla c.a. del Direttore Generale Dott.ssa Bernadette VECA 

   “  “ “ del Responsabile Autorità di Gestione PON IeR 

cdsponier.dgstproint@mit.gov.it 
 
Oggetto: Comitato di sorveglianza PON Infrastrutture e reti 14/20 del 16.12.22 seduta 

plenaria giusta vs. nota prot. n. 20898 del 07.12.22 -memoria scritta- 
 

La scrivente Organizzazione sindacale ringrazia il Direttore generale, l’Autorità di 
Gestione, i relatori e l’intero Comitato per l’occasione fornita oggi di approfondimento in merito 
all’oggetto. 

Premessa 

Come Federazione Autonoma Sindacati dei Trasporti FAST della Confederazione 
generale Sindacati Autonomi Lavoratori CONFSAL Organizzazione sindacale vediamo nella 
collaborazione istituzionale sempre assicurata, proprio nel solco delineato dal Direttore nella 
nota di convocazione della presente riunione del Comitato, un nostro dovere in senso 
costruttivo e pertanto evidenziamo con la presente alcune precisazioni in merito a quanto 
esposto e trattato nel corso dell’incontro odierno. 

Le considerazioni sui punti dal 2 al 7 dell’odierno o.d.g. 

Pur apprezzando i rilevanti sforzi fatti in merito allo stato di avanzamento del Programma non 
possiamo non far rilevare che, purtroppo, la spesa certificata del PON di 800 mln € (FESR), 
risulta essere pari al 68% della dotazione FESR originaria e si riduce al 43% considerando anche 
la dotazione aggiuntiva REACT-EU, per noi, non risulta rappresentare un dato molto positivo. 

 

Come FAST, pur avendo nel tempo segnalato il possibile rischio di ritardi rilevanti che si 
andavano a cumulare sia su alcuni grandi progetti che su altri di importo economico e tempi di 
realizzazione molto contenuti, siamo stati poco o nulla ascoltati. 

 

Poco più di un anno fa, nel corso della seduta plenaria del 26 ottobre 2021 e in alcune riunioni 
successive su rimodulazioni, avevamo sottoposto all’attenzione dell’Autorità di gestione proprio 
questa situazione in quanto, a nostro modesto avviso, vi erano già evidenti e palesi 
connotazioni di tale non positiva conseguenza. 

 

A mò di esempio e con specifico riferimento ai rischi oggi richiamati nelle slide proprio sui 
ritardi che si registrano sui grandi progetti in essere nel Mezzogiorno, sottolineiamo 
nuovamente quello del CIS ferroviario AV Napoli-Bari in quanto di rilevante impatto sia dal 
punto di vista dell’accessibilità e coesione territoriale che per la competitività e lo sviluppo 
socioeconomico delle regioni interessate che sono, oltre alla Campania e Puglia anche la 
Basilicata. 

 

Giova rammentare in questa sede che, a tal riguardo, abbiamo già segnalato i ritardi registrati 
su due progetti di minore rilevanza, in termini economici e contenuti per i tempi di 
realizzazione, ma ambedue rimasti ancora oggi solo sulla carta, con rilevanti benefici e ad alta 
redditività per le popolazioni e i sistemi produttivi interessati. 
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Il primo riguarda la stazione AV Foggia-Cervaro con CUP J24C200000000091
 che, una volta 

realizzata, farà ridurre, per singolo viaggio, di oltre 11 minuti con i treni veloci e di oltre 15 
con gli Intercity i tempi attuali dalla Puglia per e da Roma. 

E’ il caso di sottolineare che in tempi e con costi molto contenuti (inizialmente 20 mln oggi 
passati a 40 mln di euro), rispetto ad altri interventi similari sulla stessa opera, si raggiungerà 
più di un sesto dell’obiettivo complessivo di riduzione dei tempi di percorrenza tra Bari e Roma 
(60 minuti) previsto con l’investimento del CIS pari a circa 7,7 miliardi di euro. 

 

La stazione doveva essere in esercizio, come prevedeva il cronoprogramma della scheda n. 3 
del F.S.C. 2014-2020, già dallo scorso mese di luglio. Purtroppo ad oggi non solo i lavori non 
sono iniziati ma siamo stati costretti, come organizzazione sindacale, a segnalare anche che il 
progetto, recentemente presentato in apposita conferenza dei servizi, prevede una fermata e 
non una stazione come invece previsto dalle schede e dalle fonti di finanziamento. 

 

 

                                                           
1
 https://opencoesione.gov.it/it/progetti/5mtra1b1r008/ 
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Il secondo invece riguarda l’ Ammodernamento della linea ferroviaria Potenza-Foggia 
sottoprogetto 2 compreso il tratto fino a San Nicola di Melfi a servizio dell’area industriale 
lucana. Tale progettualità con CUP J19B120000400001 era prevista addirittura dalla precedente 
programmazione 2007-2013 come si rileva dalla scheda sul sito Opencoesione2. 

 

Passando invece alla Relazione ex art. 114 Reg. (UE) 1303/2013 si evince la necessità, a seguito 
della lettura dei risultati del Programma: Assi I e II/2 sul Valore realizzato degli indicatori di 
output in relazione al target al 2023 e all’Indicatore Unità di misura, di dover intervenire per 
innalzare la Quota di raggiungimento del target soprattutto dei seguenti indicatori: 

 

 Ultimo miglio - lunghezza raccordi ferroviari/binari    6,6%; 

 Ultimo miglio - lunghezza raccordi stradali metri   32,0%; 

 Lunghezza degli accosti aggiuntivi o riqualificati   40,4%; 

 Impianti e sistemi tecnologici (Aeroportuali)   42,9%. 

 

In particolare, e sempre a mò di esempio su questo punto all’O.d.G., si segnala che esiste ad 
esempio il raccordo ferroviario con binari esistenti tra il Porto alti fondali di Manfredonia (FG) e 
la stazione di Frattarolo connesso, attraverso la linea esistente tra Manfredonia e Foggia, alla 
rete TEN-T nel nodo urbano di Foggia.

                                                           
2
 https://opencoesione.gov.it/it/progetti/1mise34b/ 
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Nonostante il capoluogo foggiano sia nodo urbano e confluenza di ben due corridoi della rete 
TEN-T (Baltico-Adriatico e Scandinavo-Mediterraneo), il predetto porto sia allocato in una ZES, 
ci siano importanti investimenti sia per la sua rifunzionalizzazione che per la allocazione di 
nuovi siti produttivi in ambito ZES. 

Ma non c’è stata la progettualità per l’ammodernamento del predetto raccordo ferroviario, che 
giunge fino al porto, e l’elettrificazione della linea ferroviaria Manfredonia-Foggia, già 
finanziata ma mai realizzata nel passato, ha avuto addirittura, recentemente, un 
definanziamento. 

Invece tale collegamento ferroviario permetterebbe di aver come ulteriore retroporto la 
piattaforma logistica di Foggia-Incoronata completando lo schema di HUB MULTIMODALE per 
passeggeri e merci nel nodo urbano dauno come rappresentato nello schema di seguito. 

 

 
 

Tutto ciò appare non coerente alle vigenti linee di indirizzo sia UE che Nazionali anche in 
riferimento alla sostenibilità sia dal punto di vista economico che ambientale e sociale, ad 
esempio con l’innalzamento della sicurezza stradale e della transizione ecologica.
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Conclusioni e richieste 

 

Emerge quindi per noi della FAST con assoluta chiarezza quindi la necessità di aprire subito un 
confronto specifico in sede ministeriale, anche in considerazione del nuova conduzione, per 
una ricognizione complessiva sul PON, nel quadro della politica di coesione e di settore, sui 
progetti come quelli evidenziati per segnalare, ancora una volta, questa emergenziale 
situazione che vede come limite di ammissibilità alla spesa il 31.12.2023 con circa 1 mld € da 
certificare in un anno.  

 

Un esempio al riguardo è la necessità di incidere positivamente, soprattutto nel trasporto 
marittimo e in quello stradale, nella bilancia dei trasporti mercantili che per il 2021 ha 
prodotto un saldo negativo di oltre 10,9 Mld di euro come riporta nel suo rapporto 2022 l’ufficio 
studi e statistico di Bankitalia3. 

 
Infine con questa memoria, che riepiloga quanto esposto nel corso della riunione del Comitato, 
si chiede l’inserimento a verbale e, nel contempo, esprimiamo il compiacimento per i restanti 
punti all’o.d.g., che ci sentiamo di condividere, in particolare, sul profilo critico per le 
operazioni REACT EU, per i fattori di mitigazione del rischio e il decalogo di proposte per 
infrastrutture sostenibili e resilienti ai cambiamenti climatici, nonché per la strategia della 
comunicazione enucleati nel corso di esposizione delle slide. 

                                                           
3
 https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/indagine-trasporti-internazionali/2022-indagine-trasporti-

internazionali/statistiche_ITM_08062022.pdf 
 

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/indagine-trasporti-internazionali/2022-indagine-trasporti-internazionali/statistiche_ITM_08062022.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/indagine-trasporti-internazionali/2022-indagine-trasporti-internazionali/statistiche_ITM_08062022.pdf
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Con l’auspicio di avere al più presto l’occasione di motivare ulteriormente quanto espresso in 
questo documento, anche in sede ministeriale oltre che in questo Comitato, cogliamo 
l’occasione per ringraziare il Direttore generale, l’Autorità di Gestione e a tutti i presenti per 
l’attenzione dedicata porgendo, nel contempo, gli auguri per le festività natalizie. 

 

        Cordiali saluti. 

 

 Il Responsabile Centro Studi Il Segretario Generale 

 Dott. Pasquale Cataneo Dott. Pietro Serbassi 

  


